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La tecnologia non è una novità nel ramo delle costruzioni stradali. Eppure se volgete lo sguardo prima indietro e poi di nuovo avanti nel tempo, vi renderete conto che siamo nel mezzo di una rivoluzione tecnologica che arrecherà vantaggio a chi aprirà le porte ai cambiamenti, mentre lascerà indietro chi non lo farà.

Se potessimo descrivere questa rivoluzione con un unico termine, sceglieremmo la parola «dati». Si raccoglie, salva, documenta e analizza una mole di informazioni riguardante il cantiere più grande che mai, rispetto al passato. Se potessimo aggiungere un attributo alla parola «dati», il più opportuno sarebbe «dati in tempo reale».

Infatti disponiamo di informazioni chiave su quanto sta accadendo proprio ora. Queste conoscenze consentono di effettuare adeguamenti in corso d'opera e rendono possibile il miglior impiego delle macchine, la riduzione del consumo di carburante e la realizzazione di grandi miglioramenti qualitativi.

Ne consegue un risparmio di costi enorme. Chi non coglie queste opportunità, sarà sempre più incapace di competere nel ramo delle costruzioni.

Comunicazione e controllo locale

Questa particolare trasformazione è il risultato di un connubio tra i progressi in campo telematico (l'uso dei dati) e il controllo macchine (risposta in tempo reale a questi dati in cantiere – con particolare riguardo per il posizionamento delle macchine).

A quali macchine si fa riferimento? Nel contesto delle applicazioni per le costruzioni stradali ci riferiamo principalmente ai compattatori per il terreno e l'asfalto. Tuttavia anche altre macchine, come vibrofinitrici, livellatrici, ruspe, escavatori, camion ed altre ancora, rivestono ora un ruolo. La loro presenza costituisce un altro significativo sviluppo.

Attualmente i dati vengono trasmessi, memorizzati e analizzati altrove – tipicamente nella cloud – e vengono utilizzati per ottimizzare l'impiego delle macchine. Per essere più specifici, definiamo qui la telematica come la raccolta dei dati, la loro organizzazione per la gestione del cantiere e il monitoraggio delle macchine ed infine il loro utilizzo per ottimizzare l'operatività delle medesime macchine.

Ormai il concetto di controllo macchine va inteso come monitoraggio e controllo delle macchine e dei processi a livello «locale», ovvero in cantiere.

Per il controllo locale è essenziale la comunicazione, infatti  le macchine richiedono l'abilità di parlare l'una con l'altra. Mentre le macchine raccolgono i dati, questi vengono processati e la loro rilevanza viene prontamente comunicata alla macchina adiacente, che è in grado di regolarsi in base ai risultati (o ai mancati risultati) delle sue «vicine».

Ad esempio, un rullo compressore può comunicare ad un altro: «Ho già coperto quest'area, ma nessuno ha lavorato da quell'altra parte».

Questa comunicazione avviene in tempo reale, il che è significativo. Così si possono effettuare adeguamenti immediati invece di dover ritornare in ufficio e inserire i dati in un foglio di calcolo per identificare trend e opportunità. Tali adeguamenti non servono soltanto a controllare il movimento delle macchine, ma anche a posizionare lama, benna, rasatore o rullo.

Come siamo arrivati qui
Ci sono voluti decenni per raggiungere un livello così sofisticato nella telematica e nel controllo macchine. Molti considerano che uno dei primi eventi chiave nel controllo della compattazione sia stato il lancio dei penetrometri a metà degli anni '70. Alcuni anni più tardi vennero lanciati sul mercato prodotti in grado di stampare e analizzare dati atti a migliorare i processi.

Anche se questa documentazione rappresentò un grande passo avanti, solo molto più tardi vennero raccolte e analizzate informazioni in cantiere. Ciò fu d'ausilio per determinare le pratiche migliori per il futuro, ma ebbe un valore immediato limitato.

Malgrado alcuni piccoli passi in avanti, un grande salto si registrò soltanto alla fine degli anni '90 con il lancio di sistemi di misurazione e di controllo come Ammann Compaction Expert (ACE). Questa tappa fu importante poiché fornì indicazioni – sebbene non certamente prove – che il compattamento era raggiunto. Essa comportò inoltre la possibilità di effettuare adeguamenti in modo più veloce di quanto avveniva prima e rese possibile una serie di misure di risparmio sui costi.

Eppure non si era ancora raggiunta la caratteristica del tempo reale:  questa è una conquista relativamente recente, giunta grazie al telefono cellulare e alla tecnologia GPS. La tecnologia mobile ha consentito infatti l'accesso remoto a una macchina in movimento, mentre i miglioramenti nel campo del GPS ci hanno permesso di localizzare con precisione e in tempo reale una macchina.

Dove ci troviamo ora
Al momento siamo ancora nella fase di adozione delle tecnologie, sebbene abbiamo ormai raggiunto la tappa finale. Continuiamo ad effettuare adeguamenti e diamo ai nostri clienti la capacità di fare altrettanto.

Ad esempio, è possibile modificare la tecnologia per conformarsi perfettamente alle esigenze della clientela, mentre in passato essa era troppo inflessibile. I sistemi odierni sono facilmente adattabili, tuttavia comportano anche nuovi livelli di coerenza.

Sono importanti anche le interfacce. In passato la tecnologia inondava spesso gli operatori di informazioni, mentre oggi comunica soltanto i dati necessari. In alcuni casi, la situazione è resa incredibilmente semplice da una luce verde che significa «vai».

Ciò che è essenziale è che l'operatore resti il «padrone» del cantiere. Egli (o ella) è ora in grado di massimizzare la produttività e di assicurare che la macchina e la tecnologia lavorino all'unisono. Questa sinergia è più facile che mai da realizzare, pur se permane senza dubbio il ruolo preminente degli operatori. Sono loro a trasformare l'investimento tecnologico in risparmio di costi.

Anche per piccoli appaltatori 
Non troppi anni fa i piccoli appaltatori ritenevano che la tecnologia fosse soltanto alla portata delle imprese più grandi. Si diffuse la teoria che per ripagare l'investimento tecnologico fossero necessari cantieri e una flotta macchine di più grandi dimensioni.

Per i piccoli appaltatori le cose erano diverse:  erano meno inclini a sborsare denaro per tecnologia «sperimentale», che avrebbe richiesto un lungo addestramento e comportato, come alcuni inizialmente credevano, pochi benefici quantificabili.

I miglioramenti della telematica modificarono nuovamente lo scenario, fornendo dati chiave sui risparmi di carburante e di ore lavoro, i passaggi evitati e gli sforzi di controllo della qualità Questi elementi contano egualmente anche per i piccoli appaltatori.

Società come Trimble se ne sono rese conto sin dall'inizio:  esse hanno speso notevole tempo e denaro per sviluppare prodotti destinati a piccoli appaltatori. Si pensò che la percentuale di risparmi contasse di più che l'ammontare di soldi spesi – e questo ragionamento era sensato. Un risparmio – diciamo – del 20 percento fa la differenza sia che operiate una singola pala gommata oppure una flotta di rulli e vibrofinitrici.

Trimble comprese inoltre che il controllo locale (in cantiere) e la comunicazione in tempo reale contano anche per i piccoli appaltatori. I general contractor cercano sempre più subappaltatori che siano collegati a una flotta più grande.

La percentuale di piccoli appaltatori che ricorrono alla tecnologia è in aumento, ed il loro numero continuerà a crescere. I governi sono lenti nell'adottare i cambiamenti, ma alcuni stanno cominciando a richiedere l'impiego della tecnologia. Con il tempo esso diventerà la norma nelle gare di appalto – che si tratti di grandi o di piccoli appaltatori.

Dove stiamo andando
Le macchine continueranno a migliorare i loro sistemi di raccolta dati, il che comporterà definitivamente miglioramenti dei processi, con conseguente ulteriore aumento dell'efficienza nel ramo. Saranno prontamente disponibili dati sulla performance precedente delle macchine in certe applicazioni e condizioni, in un ventaglio che va dalla gara d'appalto iniziale alla produzione finale in cantiere.

Migliorerà anche la comunicazione tra le macchine, fattore necessario per usufruire di tutti i dati raccolti in tempo reale.  Ovviamente verranno eliminate dai cantieri le macchine non dotate di questa capacità di comunicazione.

[bookmark: _GoBack]Essa implica peraltro un ulteriore significativo requisito: le macchine prodotte da fabbricanti in aspra concorrenza dovranno poter comunicare l'una con l'altra.

Nella realtà, nei cantieri lavorano appaltatori che preferiscono avere macchine di marche diverse. Se le macchine non saranno in grado di comunicare perché appartengono a un marchio diverso, i benefici verranno minimizzati.

Un simile problema di comunicazione ridurrebbe inoltre la competitività di alcuni appaltatori. Ad esempio, se un appaltatore impiega il marchio A ed è in grado di parlare soltanto con macchine del marchio A, la sua offerta potrebbe essere snobbata in favore di un appaltatore che usa il marchio B in grado di comunicare con tutte le macchine.

Ricordate inoltre che i dati generano il massimo dell'utilità se usati attraverso fasi multiple di un progetto. Ciò significa che una livellatrice deve poter comunicare con un compattatore per il terreno e che una vibrofinitrice deve poter interloquire con un compattatore per l'asfalto – e molte altre combinazioni, inclusi escavatori, livellatrici motorizzate e persino pale gommate. L'uso delle varie macchine e la loro esigenza di comunicare rendono persino meno probabile l'avvalersi di un solo marchio.

Noi di Ammann siamo pronti a lavorare con tutti i marchi. Alcuni dei nostri competitor stanno cercando di mantenere l'esclusiva proprietà sulla loro apparecchiatura di raccolta dati e di comunicazione, ma noi riteniamo che tale atteggiamento sia miope. Ribadiamo l'impegno di essere al servizio dei nostri clienti, alle loro condizioni, e vogliamo che essi usino il nostro equipaggiamento per libera scelta. Desideriamo inoltre che restino competitivi nelle gare d'appalto e siamo consapevoli che il loro successo è anche il nostro.

Se convenite con il fatto che le macchine dovranno comunicare l'una con l'altra, ne consegue che i tool per la raccolta delle informazioni diventeranno standardizzati. Gli strumenti montati su ogni macchina potrebbero essere leggermente diversi, ma tutti raccoglieranno dati simili e comunicheranno in tempo reale. Ciò significa che l'hardware sarà perlopiù standardizzato oltre che integrato nelle macchine.

Interfaccia
La telematica ha tre componenti:  il primo è una macchina con l'hardware idoneo per la raccolta dei dati, il secondo è la comunicazione dell'informazione alla cloud e il terzo è la cloud stessa – inclusa l'interfaccia che rende utile l'informazione.

Al momento molte macchine utilizzano hardware di Trimble oppure Topcon. In futuro pensiamo che dovrà essere il produttore a integrare l'hardware nella macchina. L'hardware Ammann verrà integrato in ogni macchina Ammann.

Quest'evoluzione è effettivamente utile per società come Trimble e Topcon,  le quali continueranno a fare partnership con i produttori per sviluppare l'hardware. Le opportunità maggiori sono però insite nel processamento, nella documentazione e nell'analisi dai dati: le parti dell'equazione a valle dell'hardware.

Tutti i dati andranno a finire nella cloud e il modo in cui essi verranno resi utili da lì – nel modo più facile possibile – determinerà la misura in cui queste società prospereranno in futuro. Le vere opportunità per società come Trimble saranno costituite dunque dallo sviluppo dell'interfaccia che rende utili i dati grezzi.

Gli appaltatori non si dovrebbero aspettare un risparmio ingente di costi dall'impiego di hardware standardizzato. Certamente è probabile che l'hardware costerà meno, ma il cliente pagherà di più per i servizi correlati ai dati. Basta pensare al vostro telefono cellulare: con il tempo il prezzo di acquisto diventa molto inferiore rispetto a quanto si spende per il canone mensile.

Anche i governi rivestiranno un ruolo in futuro:  man mano che si metteranno al passo con la tecnologia odierna, è probabile che pretenderanno in misura sempre maggiore l'impiego della telematica da parte delle imprese che partecipano alle gare d'appalto. Ripetiamo: siamo in una situazione in cui marchi diversi dovranno accantonare la loro rivalità.

I governi stanno compiendo passi per rendere obbligatori questi requisiti nel Regno Unito. La Germania e altri paesi europei, ma anche gli USA, non sono da meno.

Si sono verificate delle partenze e delle fermate lungo questa via:  alcuni governi hanno avviato un processo simile e poi hanno fatto un passo indietro, spesso per motivi legali. State pur certi però che queste imposizioni sono destinate a concretizzarsi. I governi vorranno disporre delle informazioni, ad esempio dei dati sul compattamento, per migliorare i loro processi e aumentare la vita utile delle strade.

Il punto di vista di Trimble
Ho espresso dei commenti sul ruolo futuro di società come Trimble. Ovviamente esse hanno i propri pensieri e molti coincidono con il panorama che ho delineato. Ad ogni modo, ho voluto che il responsabile Marketing di Trimble Civil Engineering and Construction Ryan Kunisch esprimesse il proprio punto di vista.

Ryan ha esordito fornendo una definizione dettagliata del controllo macchine dal punto di vista di Trimble. Egli ritiene che il discorso riguardi l'utilizzo di sensori o tool di posizionamento utili per posizionare accuratamente le macchine in cantiere. Questi sistemi si avvalgono tipicamente di trasmettitori laser, GNSS o di stazioni totali robotizzate per posizionare lama, benna o rullo in tempo reale.

Le informazioni vengono visualizzate all'operatore in cabina in modo che questi possa efficientemente determinare l'azione necessaria: livellare, scavare o compattare nella forma richiesta. In caso di sistemi di controllo automatico, quest'adeguamento viene effettuato automaticamente dal sistema di controllo della macchina mentre essa è in funzionamento.  

Ryan ha affermato che Trimble sta compiendo enormi sforzi per sviluppare l'intelligenza alla base dell'acquisizione e del processamento dei dati dalla macchina. Ciò include il trasferimento dei dati agli utenti a prescindere da dove si trovino: sulla macchina, lontano dalla macchina, in cantiere o in ufficio.

Ryan ritiene che l'hardware di Trimble continuerà ad essere una necessità. «Mentre è possibile valorizzare alcuni elementi dell'hardware forniti dai produttori di macchine, in tanti casi la loro attrezzatura è molto limitata oppure, a causa di implicazioni di sicurezza, essa non consentirà il necessario passaggio di informazioni dalla macchina a Trimble», ha affermato Ryan. «Inoltre le opzioni hardware della fabbrica differiscono globalmente: i produttori non forniscono sempre lo stesso hardware e le stesse opzioni per i dati su scala mondiale.»

Secondo l'esperto spesso le soluzioni fornite da parti terze non sono un'opzione in quanto i loro prodotti potrebbero essere privi della «robustezza» richiesta dal ramo delle costruzioni.

Un'altra sfida è rappresentata dalla standardizzazione dell'hardware e dei dati che fornisce. Ryan afferma che Trimble favorisce la standardizzazione, ma è consapevole anche delle complicazioni derivanti. Ad esempio, i produttori originali delle apparecchiature sono stati lenti nell'adottare i pochi standard creati. Alcuni hanno un atteggiamento protettivo rispetto alla proprietà dei dati, mentre altri trovano che la soluzione standard non soddisfi le esigenze specifiche dei propri clienti.

Trimble sta lavorando con i produttori di apparecchiature per definire quale apparecchiatura standard e quali protocolli di dati utilizzare. «Stiamo anche contribuendo a diffondere le specifiche e gli standard per la comunicazione presso i produttori di macchine, in modo che tutte interloquiscano su una piattaforma comune, utilizzando protocolli comuni», ha specificato Ryan.

Macchine fabbricate da produttori diversi dovranno poter comunicare in misura maggiore l'una con l'altra nel vicino futuro?

«Assolutamente sì», ha risposto Ryan. «In effetti, ciò costituisce una necessità critica in questo momento. Intanto che i costi della tecnologia calano, è probabile che un numero maggiore di produttori di macchine fornirà elementi aggiuntivi nelle proprie opzioni di fabbrica. Un numero maggiore di appaltatori e di operatori sta chiedendo feedback in tempo reale in cantiere: la condivisione di informazioni tra macchine e operatori è di importanza critica, a prescindere dalle marche o dai modelli della loro flotta.»

Ryan condivide il mio giudizio che una grande opportunità derivi dal rendere utili i dati. «Sebbene la maggior parte delle persone consideri Trimble un fornitore di hardware o di software, fatto è che noi siamo leader del mercato nella raccolta e nell'analisi dei dati, volte a trasmutare dati in informazioni utili che le imprese di costruzione possono usare per lavorare in modo più efficiente e per adottare decisioni aziendali migliori», afferma Ryan. «Le nostre soluzioni tecnologiche sono il vettore di tali informazioni e le visualizzano, pronte per l'utilizzo, in versione 3D.»

Ryan ha inoltre affermato che la connettività in cantiere assumerà un ruolo sempre più importante in futuro. «Che si tratti di condividere i dati a livello locale su un sito più ampio oppure in modo remoto tramite il telelavoro, la connettività in cantiere è essenziale per usufruire di dati accurati in tempo reale», egli ha detto. «Sprechiamo troppo tempo e lavoro trasportando informazioni in modo convenzionale tramite unità oppure schede flash.»

La strada avanza
Noi di Ammann riteniamo altresì che in futuro sarà necessario connettere più fasi del processo, in particolare riguardo agli impianti per l'asfalto. Ad esempio, se un compattatore per l'asfalto va lento, potrebbe comunicare alla vibrofinitrice – e in ultima analisi all'impianto – che la composizione della miscela va modificata.

Le macchine autonome – essenzialmente quelle che non richiedono un operatore – si profilano all'orizzonte, anche se tarderanno ancora un po' ad arrivare. Si delineano molti interessanti sviluppi in tale ambito, anche se per alcuni anni sussisterà l'ostacolo della sicurezza – in certi casi una realtà, in altri più che altro una percezione.

Il progresso è tuttavia compiuto. Ammann ha sviluppato un prototipo di compattatore a piastra autonomo,  ed è logico attendersi che una simile tecnologia verrà estesa ad altri compattatori.

Saltare a bordo
Il messaggio che condividiamo con i nostri clienti è volto a una partnership continuativa. Ribadiamo l'impegno a sviluppare la tecnologia necessaria per migliorare la raccolta di dati e il controllo locale in tempo reale.

La buona notizia è che le sfide più difficili sono state già superate. Ora è tempo che tutti gli appaltatori aprano le porte alla tecnologia. La loro sopravvivenza dipende dal fatto se ne saranno capaci.
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Didascalia: Kuno Kaufmann.
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Didascalia: 
Le moderne interfacce mostrano soltanto ciò che è necessario. In alcuni casi, la situazione è resa incredibilmente semplice da una luce verde che significa «vai».
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Didascalia: La comunicazione in tempo reale consente adeguamenti immediati, evitando di dover ritornare in ufficio ad analizzare i dati.



	[image: ../../05_Job%20Reports/MJR-1096-00_ACE%20Compaction%20Expert/Tandem-roller_ARP_95_T4i_NMestonMet_CZ_2015_018.jpg]
	Nome del file: Tandem-roller_ARP_95_T4i_NMesto_CZ_2015_18.jpg

Didascalia: 
Mentre le macchine raccolgono i dati, questi vengono processati e comunicati alle altre macchine in cantiere.








Kino Kaufmann è nato e cresciuto in un piccolo paese svizzero vicino a Soletta. Ha studiato tecnologie dell'elettricità e delle comunicazioni all'Università di scienze applicate di Berna, in Svizzera.

Kaufmann è entrato a far parte di Ammann nel 2001 in qualità di ingegnere di progetto ed ha assunto via via maggiori responsabilità, divenendo capo del team Tecnologie di compattamento nel 2008. Due anni più tardi è stato nominato direttore Ricerca & Sviluppo, funzione che riveste a tutt'oggi.

Le sue esperienze precedenti includono il lavoro su prodotti ACE (Ammann Compaction Expert) e la sua migrazione alle macchine multiple. Un progetto a cui sta partecipando attualmente è SmartSite (www.smartsite-project.de), un programma sovvenzionato dal governo tedesco che sviluppa processi intelligenti per i cantieri e il networking di informazioni. Kaufmann è responsabile del progetto SmartSite all'interno di Ammann ed il rappresentante di Ammann nel consorzio.

Egli è membro della Società di ricerca tedesca per le strade e i trasporti (FGSV, www.fgsv.de) e del comitato responsabile per la stesura e l'aggiornamento degli standard e delle specifiche tecniche nei campi della costruzione stradale, dell'ingegneria e pianificazione del traffico. Fa anche parte del gruppo di lavoro che monitora le normative per il controllo continuo sul compattamento del terreno e dell'asfalto.

Kaufmann vive a Langenthal con la moglie e tre figli.



Contatto
Kuno Kaufmann
Responsabile macchine CRD
Ammann Schweiz AG
Eisenbahnstrasse 25
4901 Langenthal | Svizzera
Tel. +41 62 916 64 24 
kuno.kaufmann@ammann-group.com
www.ammann-group.com 

Per informazioni dettagliate sui prodotti e i servizi, si prega di far visita al sito: www.ammann-group.com
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